
 
 

 

Codice della crisi:  
adeguati assetti e composizione negoziata per gestire Stage 2 e 

NPL  
 

4 aprile 2023 
Live Streaming - Webex 

 

AGENDA 
 MATTINO 9:30 – 13:00 

 
CRIF MARKET OUTLOOK: L’OSSERVATORIO CRIF SUL MERCATO DEL CREDITO 

 

•       Overview del mercato: trend e dati sulla domanda di credito   

 

La declinazione degli adeguati assetti e i riflessi in tema di merito di credito 

    •     Il recepimento della Direttiva (UE) 2019/1023 (Direttiva "Insolvency");  

•     La Direttiva e la prevenzione dei crediti deteriorati; 

• L'adeguato assetto organizzativo, amministrativo e contabile ex art. 2086 c.c.;  

• Adeguatezza degli assetti in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d'impresa: 

✓ l’analisi degli equilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario; 

✓ la verifica della sostenibilità dei debiti e del going concern a 12mesi;  

✓ il test pratico e la check-list. 

     •     I segnali per l’individuazione tempestiva della crisi:  

✓ debiti per retribuzioni scaduti;  

✓ debiti verso fornitori;  

✓ lo scaduto nei confronti delle banche;  

✓ esposizioni debitorie nei confronti dei creditori qualificati; 

     •     Evitare l’accumulo dei crediti deteriorati nei bilanci delle banche tra gli obiettivi della riforma. 

 

L’obbligo di nomina dell’organo di controllo e del revisore in sede di approvazione del bilancio 2022 

     •     I nuovi parametri per la nomina; 

     •     Tipologia di società soggette all’obbligo; 

     •     Le funzioni dell’organismo in materia di prevenzione della crisi; 

     •     La vigilanza nel corso della composizione negoziata;  

     •     Le comunicazioni obbligatorie degli enti finanziari;  

     •     Il dialogo con le banche previsto dagli Orientamenti EBA. 

 
L’istituto della composizione negoziata della crisi  

     •     Una nuova procedura per la negoziazione stragiudiziale:  

✓ Finalità;  

✓ Modalità di accesso;  

✓ Il ruolo dell'esperto indipendente;  

✓ I doveri dell’imprenditore; 

✓ I doveri in capo ai creditori; 

✓ Le fasi della negoziazione;  

✓ I possibili esiti della procedura.  

     •     L’obbligo di partecipazione attiva delle banche;  

     •     La revoca dei fidi dopo l’apertura della procedura; 



 
 

 

     •     Le misure protettive; 

✓ Istanza di richiesta;  

✓ Validità;  

✓ Opposizione e revoca;  

✓ Durata.  

     •     Le azioni di recupero del credito nel corso delle trattative. 

 

 

POMERIGGIO 14:00 – 17:00 

 

La classificazione del credito all’apertura della procedura 

     •      Stage 2 o Stage 3? Considerazioni al riguardo 

     •      Lo scaduto verso banche previsto dagli adeguati assetti e i past-due delle regole bancarie; 

     •      Le misure di concessione all’esito della procedura: forborne performing e forborne non performing; 

     •      Le disposizioni della Banca d’Italia. 

  

Il rapporto di Unioncamere ad un anno dall’entrata in vigore della procedura 

 

I vantaggi rinvenenti da un utilizzo corretto dell’istituto 

     •      L’istituto e le affinità con lo Stage 2;  

     •      L’informativa per la gestione e il monitoraggio del credito;  

✓ evidenze dal test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento;  

✓ informativa prospettica rinveniente dalla lista particolareggiata; 

✓ l’aumento della sostenibilità delle misure di forbearance e il più efficace monitoraggio; 

✓ la riduzione del rischio di azioni revocatorie; 

✓ la concessione abusiva del credito nella procedura.  

  

 BUSINESS LAB 
Casi pratici 

  “CRIF ACADEMY CERTIFICATE” - CONSEGNA DELL’ATTESTATO DI FORMAZIONE NOMINATIVO 

ENTRATA ALL’INTERNO DELLA CRIF ACADEMY COMMUNITY: FIRMA DEL CRIF ACADEMY ALUMNI “BOOK” 


